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ITALIA 


Il principe Umberto a Berlino 

Saona 
ton vuolsi dare soverchia importanza 
ai paroitudi spirituali o tomporali cui 
contraggono i principi fra loro, nò trarne 
troppo wvrenturate illazioni. Basti l'esem- 
pio di Napoleone 1 che alleandosi colla 
dinastia Imperiale austriaca credeva as- 
sisuraro la propria c il ‘sto maritaggio 
non riti vece di un mese la sana ro- 
vina. Tuttavia è impossibile non mo» 
store glie le replicato dimostrazioni di 
scambisvole affetto e di stima che si 
dannò i vappresentanti. del potere della 
Germunia e dell'Italia sono un’arra di 
comunanza d'interessi e di aspirazioni, 
la baso più solida di una dnrevole al 
leanza 6 tion maraviglia pertanto il co- 
cente rovello cui Yestano nei comuni ioro 
avversari, 

Orasonoquattro anni il prinoipe Federico 
di Prussia reonvasi fra noi ‘per assistere) 
alle noz4s del figlio di Vittorio Emanuele 
colla principessa Margherita e fa accolto 
colle più vive mostre di simpnat non 
pur dagli augusti suoi ospiti, ma, quello 
olie è ancora più importante, dall'intera 
nazione. Due annì dopo invitava egli a 
sua volta per una festa, di famiglia il 
principe ereditario d'Italia, per tenere 
‘al foto battesimale un suo figliolo, di- 
segno clis non si potè colorire per Ja 
guerra intervenuta a quel tempo. In que- 
at'anno poi faceva lunga dimora in Ita- 
lia il principe Federico Carlo, ov'era 
pure ‘accolto colla più schietta dimostra- 
zione di ammirazione e di affetto. A co- 
ronare l'opera viene finalmente il viag- 
gio intrapreso testè dal principe Umberto] 
‘e dalla sna consorte, onde nuovi vincoli 
si stringeranno fra le case di Mohenzol.| 
lern e di Savoia, nuovo pegno di ami 
zia si duranno l'Italia e la Germania. 

Soglionsi tra principi fare i compara- 
tici per mandato o a questa usanza si 
attiene nella congiuntura presente l'im» 
peratoro del Brasile, ma, recandosi perso- 
nalmente a Berlino il. principe Umberto, 
il fatto ha un significato di cui niuno è| 
che non iscorga la speciale importanza, 

Quel principe non ha la missione di 
contratre rina formale alleanza, come 
missione alcuna non aveva il nipoto del. 
l'imperatore Guglielmo, Ma l'alleanza ha 
la sua radice nei mutui servizii che sj 
sono resi le due nazioni, nell'ainto che 
si diedero por ottenere ln loro mi 
zione, nella solidarietà che è rimasta fra] 
loro, nel bisogno di difendersi dagli stessi 
nemici, che tanto sul Tevere quanto sulla) 
Sprea. oppugnano la libertà e l'indipen- 
denza nazionale» 

E fortunatamente nessuna questione è 
insorta fra i due Stati che possa mettere 
in forse la Ioro alleanza, nen vi sono 
interessi in collisione, non vecchi rane 
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(Vedi n, 149) 
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APPENDICE 
MENTORE e GALIPSO 


Carizoto XII. (Seguilo). 


Macchia foce nn salto snlla seggiola. 

— Diavolo!.., Non è molto piacevole 
aver da fare con simil gente. 

—E perché? — Quel Celtola è in re. 
lazione col più alti ed autorevoli pers0- 
naggi... Il duca di***se ne serve a mat- 
darmi le suo, imbasciate, 

— Onorevolisaimo incarico... Sicuro! E- 
solamò il dottore ridendo, 

— È amivissimo del conte’ Giallini, 
È cavaliere come un altro, 











terno per mezzo del commercio e dell'in: 
dustria la. prosperità economica, scopo 
ch sarà agevolato grandemente. dalle 
cresciuto. ed accelerate: comunicazioni fra 
la Germania © l'Italia. 

Nè questo: nuove testimonianze di ami- 
cizia sono di natura tale da ingelosire 
‘altre potenze, I'Italia, per. sua grande 
ventura non è direttamente interessata ad 
alcuna di quelle ardue, interminabili que- 
stionî, le quali mantengono semipre tn certo 
lisvito di animosità fra altri Stati, il quale 
può \essero anche occasiono di guerr: 
Ottenuta Ta sua indipendenza, non altro 
ha n core che furla rispettare ‘o. difen- 
derla da chi cercasse attentarvi. L'ami- 
cizia colla Prussia non può fornire alcun 
pretesto di ostilità alla Francia, colla 
quale l'Italia desidera del pari vivere in 
accordo perfetto. Se a’ nostri vicini non 
Barba che s'apra Il valico del San Got- 
tardo, se ostentano credere che tale gra: 
diosa impresa sia stata immaginata sol- 
tanto per isolare la Francia e menomare 
l'importanza della loro Marsiglia, noi 
ben possiamo rispondere che non minor 
desiderio abvinnio di aumentare le rela- 
‘zioni con essì e clie a questo, fine sti 
traprese e condusse a compimento. 1’jne 
gue opera del traforo delle Alpi, 

Non possiamo sicuramente sperare ehe 
‘Siano già dissipati onninamente gli anti- 
chi pregiudizi della Francia verso di noî. 
Se nutrissimo questa illusione, la sua 
(Stampa periodica s'incarien ogni giorno 
di guarircene, L'ira e il dolore sono cat- 
tivi consiglieri e ci rendono ragione dvi 
sentimenti malo dissimulati, anzi talvolta] 
ostentati, della Franeia, L'Assemblea di 
Versailles, benchè non insensata al punto 




















ostili è farli seguire da atti consentanei 
ad essi, si dimostra pur sempre la me- 
desima che accegliova con favore i voti 
‘espressi nelle famose petizioni , che per 
‘sola coscienza d'impotenza assoluta. non 
furono raccomandate al Governo. Ma re. 
‘centemente ancora, in quella che aveva 
per iscopo di consigliare il Governo a 
‘non fmpacciarsi da quino'innanzi delle 
‘cose d'Italia, si è potuto vedere chiara- 
mente che l'Assemblea è sempre domi- 
nata dalle aspirazioni medesime e non du- 





#0 pari al volero fonse il potere, 

Per fermo noi non nbblamo a pensare 
‘a renderle la pariglia, a cercare l'occa- 
‘sione di dimostrare: per casa. dei senti» 
‘menti ostili. Dobbiamo sperare che le 
‘uo bieche passioni ‘scemeranno o svani- 
ranno affatto coll’afevolirsi della memo- 
tia dei mali della passata guerra, cercar 
anzi di cattivarei la nazione francese, la 
‘quale nella presento sua assemblea ,. e: 
letta in tempi affatto (eccezionali ,, sotto 
l'infuenza di va violento spirito di rea 
zione, dî nn esagerato studio di conser 
vatismo,, non è più rappresentata since- 
vamente. Certamente nuovi comizii non 





Fifina scosso la testa, 

— Ne lia più di te. 

— E allora? 

— Risoguisrabbe olio: tu potessi essergli 
titilo in qualche cosa... Tiba domandato 
tn collognio? 
ino! 

— TTu sì tanto fortunato! Sta a vedere 
clio, ti vnol domandare alcun servizio. Se 
fosso così, servilo bene © affidati pure in 
lui. 

— Gi penserò , guarderò. — Aà ogni 
modo, grazie del suggerimento... E per 
‘compensartene ti darò un annunzio chel 
Varrà per to ad un buon consiglio. 

— Sentiamo, 

—1l tuo vicino di destra 1o conosci? 

— Lacosta?... Certamente, 

— Come lo trovi? 

La ballerina gnardò di sottecchi e fa- 
ucemente Enrico. 

— È un bel giovano: rispose. 
— È figlio unico... E suo padre hal 
ventimila lire di rendita, 




















— Più d'unaltro... di me, per gsempio, 
che ron lo sono... E come procedere con 
Ini? — Ci vuole molto denaro? 


Fifina considerò di nuovo © più atten- 
tamente il sno vicino, 








da manifestare dei sentimenti ricisamente 


biterabbe tn momento di tradurlo in atto|fl 


arl bono il coltivare sempre l'amicizia 
di una forte nazione, la quale non ci dà 
l'odiosa ma ingiusta taccia. d'ingratitu- 
dine, non afferma essere sua la cansa dei 
nemici della nostra unità mazionale, non 
ha ‘alcuna propensione pei deposti sovrani 
della penisola italica, e vedrebbe anzi 
nel trionfo degli avversari dello Stato 
italinno un grave pericolo per la sna si- 
'curezza medesima 


‘Altare, — Reelovii postali. — Scrivono 
al'Oittadino di Savona: 

‘Avete più volte fatto parola. nel vostro; re: 
‘putato, periodico, del pessimo servizio postale 
‘he mette In vostra città in comunicazione 
‘col restante d'Italia, Che: dovrei io dirvi di 
‘quello cho riguarda Îl'eounue d'Altare? 

Prima dell cambiamento dell'orario generale 
dello ferravie una Jettera impostata per ea 
[bio in Torino, ju Aleesandria, giungeva al 
‘Sora in Savona, è ci veniva consegnata al di- 
[azie collà, prima distribuzione delle 7 112 au 
timeriiam 

Dopo il febbrafo una lettera impiega invens 
8 Giorni, facendo la nou indifferente. sosta di 
Une ‘intera giornata nell'ufficio postaio di Sa- 
ona! 

È notato clio Altare solo 12 ore da 
‘forio cogli attuali mezzi di trasporto; e 

indi avviando le corrispondenze. per la i 
[li Ceva lo nvressimo motto tempo prima con 
[grande vantaggio deì nostri. interessi, Si re- 
Slamò in proposito alla Direzione provinciale 
‘di Torino, si provò: a serivere ‘sulla. coperta 
'dolto Tettere per via di Céra, ma tutto fu inu- 
tile; e » continunno A ricevere le lettere con 
tin Fitardo proprio scandaloso, e in sommo 
‘grado nocivo a un paese eminentemente com- 
‘nerciale come il nostro, 


Milano, 50. — Due grarlie di P, 


‘vandosi i 
pattagiia ia Porta, Romana, e. precisamente 
fn vicinanza all'albergo: S. Giorgio, avendo 
Yeduto aggirarsi in attitudine sospetta, uu iu- 
‘dividuo solo e senza cappello, lo formareno: 
gli chiesero conto dell'essere ‘sno. Egli dan: 
rima si qualificò pier Rainolli Ginseppe, e rie 
(chiesto de'‘suoi ricapiti, dichiarò di averti, 
ma inveco di mostrarii, si diede alla fuga: 
'Inseguito e raggiunto 
alle guardie che gli intimarono l'arresto, 
‘Allora quallo cons vvyéntò. contro 
ima delte duo guardio e lo addentò pel naso 
in modo, che l'altra guardia dovette ripetuta» 
ente colpirlo col caloio; della carabina per 
mpagno. Lo stonoscitto riportava 










































81 mareaghi, ‘li alcuni biglietti della. Banca) 
nazionale, ida che di nn passaporto ameri- 
cano: col nome di Canova Paolo d'anni 27 di 
Chiasso, Cantone Ticino, La guardia. adden- 
tata fu'pure imelicata all'ospedale 6 in 
iiverata all'ospedale militare, essendo | 
atua che si ebbe al naso giu- 

tosto grave. (Perseveranza). 
Termini-Imereso (Sicilia), 21. — Tn 


terribile misfatto la oggi rattristato l'intero 
Paese, Nella propria cel ‘questo col 








legio di Maria, sì é rinvenuto questa maze il 
di 


Sata 







lavero della monaca sor Maria Tei 
La povera monaca, di età settuagonaria, 

rangolata, dicesì, per discordie inte: 

tine, 0 da una delle monaohe, 0 da lonna nd- 

detta al servizio di esse, Accanto a lei.si riu: 

ente um coltello a pugonie, con la quale arma 

lo venni fatta anche una lesione al'braccio, 
La venerabile Teresa Satariano, era. nscita 

[al convento per intestino discordio. 

Senonchè nella maluugurata. visita di mon- | 

iynor. Celesia, fa indotta a rioutrare e paci» 

icarsi con le: nonnchè, 

Josì mon l'avesse fatto! 

L'assassinio s'è voluto fare. appariro. come 























— Ah ali... Fin dalla prima volta che 
l'ho visto l'ho sempre trovato simpatico. 

— È la stessa opinione che mostri 
ver la warclest (questo era il nomignolo 
della cortigiana aristocratica che sedeva 
all'altro tianco d'Enrico); perchè, guarda 
‘quante moîno gli viene facendo, 

— E credi tu che facoîa tutto codesto 
psi begli occhi del giovane? 

Macchia si diode a sghignazzate, 

— Mai più!... Cho furba gho soll. 
marchesa sa delle ventimila Lire... 

La ballerina guardi Ven ben il 
tore in fucsia, 

— Sei tu cho glie lo hai detto. 

— E tu sei un vero demonietto. 

Fifiva stette un momento a pensare; 
poi disse 

— Sal di molto nemico di Lacosta? 

— Io? AI contrario! Amicissimo di quel 
caro, dabbene, bravo giovinotto. 

— Perolià allora gli hai sguinzagliato 
alle coste colei, ed ora vaoi che mi ci 
metta anch'io? 

Il dottore tornò a ridero più allegra- 
[mente che mai. 
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dot- 

















i rorino. — Nelli pubbl 


ipose viva resistenza 








iito il uuspetto troppo feudato. cho monneì 
&vessero, ucciso) ina loro superiora. 

Il paese è sotto la più dolorosa impressione 
per quosto orribile misfatto di sangue: (Zialix 
Noa). 

Cagliari. — Sabato a sera si elbo a Ja: 
mentare in'altra disgrazia ferroviaria. Pel to- 
vinare di alcuni materiali collocati su di na 
vagone alcuni opîrai preaso la stazione di 

tn no wadarono sì malconei da dovere) 
mo morire è parecchi altri rimanere. feriti. 
(Lealtà 




















ATTI UFFICIALI 


Ta Gazzetta Uffciala del 23 maggio reca: 

1 Un regio decreto (u. 530), delid 
maggio, relativo ni ruoli delle io) 

Hell nel comuni della provincia d'Alesistlris. 

‘4, Un reglo decreto (o, 896), del.16 
maggio, cho determina quanto segue: 

Nel mese di luglio di cisseun anno, il a 
‘gretario generale, i direttori genemli' e cen- 
fai dol ‘sinitero delle Auauze, ji. aginniero 
e, il delegnto presso la. Società. della 
Flegio. dei tabacelii @ quello presso |a Società 
perla vendita dei ‘beni demaniali, presente» 
Fanno al ministro delle fnauze una relazione 
intorno ni servizij da ciascuno di loro diretti. 

3, Unreglo decreto (1. CCLANIII, 
parte muppl.), del 25 aprile; ché approva 1 
Helerazione ella eputazione di Pesaro.Un 
tio; che autorizza il comune di Sant'Agrta Pel. 
Eria ad eccedere nell'applicazione dello taasa 
Wal bestiameil imitestatilito dal regolamento: 

4. Nomine © promozioni nell'Ordine della 
Corona d'Italia. : 

5, Disposizioni nel pertonale giudi- 
siario 


CRONACA CITTADINA 


©R. Acondemia di medicina di 
‘adunanza del A 
'correute mese, di maggio il accio; Riszetti ba 
guagliato l'Accademia sulle stato di salute 
del Gio presidento commendatore Sella Alea 
sandro dal quale ha ricevuto da Cestellengo 
‘fina lunga lettera del 23. Sebbene 'non nc- 
cenni ‘a° sentito. miglioramento , risalta, però 
che’ esca n piedi ed in vettura, si distrae colla 
lettura di giornali e libri di Tetteratura,, ban 
lieto, di trovarsi circonilato dalle. care! 18 pit 
‘ffottuose della sua famiglia @ dalle dimiostra- 
‘zioni amichevoli è. rispettose di quella buona 
popolazione agricola. 

Il presidente cav. Payrani ha dichiarato a 
‘nome ‘dell'Accademia di prendere viva parte 
‘lla. fatta commuicazione ; rinziovando il voto 
‘Ché le notizie che saranno' per giuingere sieno 
‘sempro migliori, 

SÌ è data ju seguito lettura d'una memoria 
dol dottore. Flavio Valerauî , da Casale , sul 
ctonp e sulla trackeotomis, 

È nur memoria compilata dietro operazioni 
praticato dall'autore nel villagi Cela: 





















































praticato a tempo opportuno e con certe 
Petizioni, ‘cosiulace usa vera Ancora di Sal 
verza, 
Sì é în fine ripresa Ja disciaione su) pro- 
getto di colîce sanitario alla quale presero 
forte i noci Rerruti Delorenzi ,, Demareki 
Ksrtorll, Pesrani 0 Rizneti, 
Tl'socio fr. di segretario generale! 
dott. Giuscom Rizzerti, 


‘2 Abbellimenti di Torino. — Un 
intissimo pittore ci s 












nello inserire nel pregi 
tara che io chbi l'onore di dirigerle poebi giorai 
fino intorno, alla. fabbricazione di cotesta 
Piuzza d'Armi, mi fo ardito di invitaria n. 
Jer pure accordare ancora un posticito nel 
detto auo giornale per dua altri progetti, cl 
‘eredo pure ntili non solo dal Iato dell’atibelli= 
‘mento di cotesta città, ma pur anco dal lato 
‘storico, 














— £ non è una bella preda che ti ad- 
‘dito?... Matta chi so la lascia scappare. 

La ballerina crollò le spalle, tracaunò 
‘nn intiero bicchiero di Bordeaux, e dopo 
‘nin poco si volse di pfeno verso Eu 
wi la marchesa colle sue ciarle, coi 
suoi vezzi, colle. sue. civettesche moine 
occupava tutta l'attenzione. 

— Oli che, non ha cechi, lingua ed o- 
tocchi che per la destra, sîgnor Lacosta! 
Un onorevole deputato mi ha fatto impa: 
‘tare che la sinistra è l'opposizione e che 
‘è quella che interpella sempre. 

— Pronto a rispondere a sì care inter- 
'pellanze.... E vorrei che chi le fa se ne 
dichiaraase soddisfatto. 

Fa allora che fra quelle due donne 
‘senz'affetti e senza passioni si incominciò 
'una gara a turbure quel giovano colla 
maggiore abilità di fingere passioni ed 
alletti. A congiurare ai danul della ra- 
[gione e dei sensi d'Enriuo si aggiunse 
‘con perfido @ calcolato concorao il dottor 
Macchia, col mescere senza posa al gio- 
vane, già dal rumore, dal caldo, da tutto 
‘quel! complesso di cose stordito. 




















‘se no otterrabbero, i soguenti non poco cous 
‘torevoli vantaggi, che cioé tutte questo ate 
tuo sarelibe 





tro della pinza ‘e troppo a ridosso/alla naova 
facciata dell'edificio medesimo, ‘ed innaleatlo 
per contro snlla piazza dello Statato, sito che, 
A mio parere, sorobbo per. detto monumento; 
#otto molti rapporti, più adatto, 

11 2° ai tratterebbe. di. far: costrurre sulla. 
detta piazza Carlo Alberto, precisamente. di 
fronte ‘l palszeo Carignano, eppere di a 
dosso di quello dell'Istituto tecnico una login 
iuttosto maestosa, corrispondente insomma al- 
imponenza, della. nuova facciata del palizzo 
Qariguano predsito, ‘per ivi. collocaryi tutti i 
monumenti in marnio che attualmente trovanai 
cosparai sui diversi giardini pubblici, e per i + 
primi quellî che ora verrebbero tolti dal giar= 
dino detto/ei:Ripari, non cho quegli altri che 
potrebbero essere col tempo, eseguiti, per ci 
i avrebbe nun importante raccolta di nomini 
însigui, el essenzialmente quelli che coll'opera 
loro condittvarono al risorgimento della ‘na- 
finae, e sarebbe pur cosa bella è più decoro 
fer Ia pizza atesna, che van parte di dette 
atatuo voniss collocata. negli intereolonii dei 
ertici del palazzo Carigusno e così di fronte 
‘lla loggia stessa. 

Coll'esccusione pertanto di questi. progetti, 


























tolte agl'iusulti continui del 
tempo, ed essenzialmento a quelli dell'inver- 





‘nale stagione, che Ja piazza Carlo Alberto per 


uuezzo di detta loggia viglierebbo il. suo 
petto molto (più regolare, perché. medinato 
Juesta costruzione la via Carlo Alberto. div 
‘ferebbo precisamento nella sua vera motà la 
[detta piazza, che info questa località. diver- 
rela un maguifco Pauteon e così ua bellis: 
Himo orusuiato © del tutto nuov pe cotesta 
città, 


I baracconi del portici della 
Fiera, — Pubilieammo giorni sono una let- 





se 











tera sulla puliterza di ‘Forino, nelle quale si 
lodava ll propristatio del baraccone posto 
‘quasi rimpetto all'Albergo d'Europa; per ayer 
fatto verniciare x nuovo il suo piscolo negozio. 
Siccome sistemi di. verniciatura sono di 








| differiscono moltissimo "l'uao dall'altro, «i 
‘nella spesa,, come’ nella fgurn 5 durata, così 
ci si prega d'inserite che il. baraccone jn 





Noi lodiamo, doppiamente lo zelo di quel 


proprietario per. essersi sobbarcato a codesta 
spesa di riatiamento, facendo, divenire il: suo 
ta baruccone modello, © per la gran quantità 
di oggetti di curiosità messi in vendita: come 
ventagli chinesi, piszi antichi; eco,, che atti- 
rato tutte le sere; alle ‘suo vetriue, gli agnanti 
iei passanti: 

Ma l'imbroglio è, secondo ci sérive tn altro 
Baracconiite, cli non tutti si peritano al ine 
hovare + questi mobili antichi n (i barncconi) 
per paura di venire bersegliati dalle iisposi» 
ioni di certi polverosi regolamenti. che indi: 
rettamente si oppongono ai tanto richiesti ab- 
bellimenti, citaiidosi ancora adesso le Regia 
patenti del 1898, 

Misericordia: 

Il peggiore è, stando) sompre al barncconi 
sta, che chî si la intimorire da. certi. facto: 
‘Uni e-non' sa toccare le corde mone, ciùé rie 
correra a coloro che hanno maggiore’ antorità 
@ Uno senso per farsi ragione, deve chinare il 
Capo © tirar diritto: senza Ia minima soddisfa 
zione. 

To five il corrispondente si lamenta che de- 
'ricconi, Varacconisti: & daracconinte sieno te 
fiati in poco conto dal Municipio, e cita il 
fatto che mentre i portici: sono it massima 
Parte illuminati dai: proprietari dei baracconi, 
ssi xo sieno! nemmeno stati. invitati quando 
Îl Sindaco fece uffizio. presso i negozianti af- 
finché protraessero ‘n pin tara sera l'ilumi» 
lazione lei loro negozi. 









































Morti dichiarati all'ufi 
it giorno 20” 

Tnino Antonio, d'anni 45, diGenova, 
aniante — Ristis Gio, Battista, id, 50, di Cre 
Tacuore (Biella), notaio collegiato, — Piatti 
Francesco; ia. 75, di Castaguole Lune, 
ellaio — Opessi ‘Antonio, id. 54, di Muntà 
(Alba), fabbricanto di pesi e misure — Poi: 


zio. dello, lato \civite 























Benchè l'attenzione: di Enrico fosse 
quasi tutta assorbita dalle ste. provoca- 
trici vicine, non poté di meno ad un 
punto che drizzar le orecchie e porgere 
ascolto avilumente al nn discorso che 
fra gli altri convitati ebbe Jogo iu mezzo 
‘alla babele de'tanti e si disparati 0 pazzi 
parlari che suogni argomento aÎ venivano 
facendo. Aveva egli udito suonare il nome 
della signora Baldelli. 

— Sapete cho cosa mi iu narrato? gri- 
dava uno: che In vella Eulalia sta per 
diventare la favorita di quel bascià a tre 
code cho è il duca di 1%, 

Enrico senti 11 sangue dargli un rime- 
‘scolo, Dovette tatsi forza per contenersi 
dal sorgere e provocare con. oltraggiose 
parolo chi aveva così parlato. La Lella 
Eulalia! Potevasi usare espressione sì 
insolentemente famigliare , parlando di 
quella donna? Stpporre che 1a stessa per 
discendere a farsi la druda di quell'al- 
tissimo personaggio, ma bratto e corretto 
emacelone che era il duea di ‘, nen 
(era una sanguinosa jngiuris clie ogni 0- 




















\nesto aveva il dovero di respiugero e pu» 
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14,09, di Cosseria (Gavona), cuoca) 
dammi 7. 


Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civile 


il giorno 30 maggio 1678, 
Maschi 18, femmine 19 — Totale 31. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Fatte all'Ossercatorio astronomico di Torino 
metri 76 sul Livello del mare, 

‘50 maggio. 1879. 



























=g |= gli 3° |stawpneso a xev-York..11 girruato però cadite 
AE È \dopo tre settimane; e la ditta. Greolex e Storx 
FRE $"l'rudò puretim'Iinnidazione: qualche mese dop 
Szrlhat 5 | Passinmo rapidamento gli anni cho (segni. 
gas Eue = | Î |rono poscia, e che videro successivamente il 
Zaa| 6 3|E $ | E |sig. Grettey retattoro del New Yorten, foglio | 
CO E lebdomadario, del Daily My, del Jeferan- 
Gant: ‘nian, del Log Clin, eec.,, ed arriciamio al 
ta70|4zg,0| 00) valiseio (N a. [n ser. |1841, allorquando fu erenta In Zridune, che 
Sa piri nowabbandonè, 0 che formò la (sm for. 
Roi pi | fama ronteriate e politica. 
TBO,O 417,0] 8,9]: SOIISNIONN di ft Bed |' cel V048, fa nomibato membro del Congressi, 
UE | @ pi si distinse yer l'ardore con cui combattà 
730,9/+20,9/ 10,0) 571150 6|5/0 du. 1-3. | certi abusi. Nel 1550, pubblica tn Nibro di 
8 por riforme politiche ed’ amminletratise, posela 
7361|415,0) (9,9 78pae19v°0 a.lpiogg. [intraprende na viaggio fu Europa. A Londra 
dA fn parte del! Ginri dell'Esposizione del palazen 
‘188,d-410,8|10,0 GO dla pis. | di Cristatto; e, ritornato iu patria, vi putbtica 
a sù volume d'iupressioni di viaggio. 


798,1|+-16,5| 8,9), 60/150 :15-lcatma lui pis 
‘Temperatura estrema al | miuima + 19,2 
nord in gradi contestuali | massima + 29% 
‘Acqua cadîita mill. 11/0 
Minima della notto del'31 + 18: 
BOLLETTINO ASTRONOMNCO. 
{Tempo meio di Roma). — 1 ginguo 1872, 
Nascere del Sole, orè 4.97 —P 
al meridiano, ore 12 17 — Tramonto 
"Nascere della Tana 2 91 matt: 
Passaggio al metidisno, ere 8/45 matt. 
Tramonto. ore 3 5 sera, 
Giorno della nua 25°. 











ca |(Ota del | Gra a 
Ora. del [aci Ora del 
nascere | SME | ramonto 











‘anell’epoca, egli avea. già nequistato delle 
cognizioni corì estese e così solide nella. poli- 
tica militante, che la sua opinioue era dive- 
[Ritta autorevofo per molti. 

Nel 1831, Orazio Greeloy, si reed a Ner-| 
York, scopo della ans ambizione, con ta me-| 
achinissimiò fardello, e con'5 dollari in tasca. 

Lavorò come operaio in varie fieme, finché 
riusci, mel 1859; ad associarsi con Francis 
'Stors, incaricandosi della, stampa del Aforiiîg, 
‘Pot, il primo gioriale da tn solo che si 





























Durante la guerra civile, \Greeley si trovò 
naturalmente el campo unionista. n 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta: del 2) maggio. 
idenza del Presidente Biancheri. 


La seduta è aperta alle ore I, 
Sono dichiarato d'urgerza alcune petizioni. 

icotera chiede d'interregare il ministro 
dell'interno sull'incilenta: sotto fra il ‘sindaco 
di Napoli ‘a l'antoriti di. pnbblica, sicurezza, 
relativamente allo scandalo avvenuto nel tea: 
tro San Carlo in una delle decorse sere, no 
‘tendo;allo spettacolo. sua maestà il Re. Fal 
rilevare la: necessità clie.il Governo se no ae: 
(cupì, avesido dichiarato il Municipio di dimer- 
fer, we mon vien data soddistizione al al 
co. 


























| perl culto, che gli vengoni doti dall'onor, 


"| aggiungono Meune osservazioni. 19 
stata in minoran: 
ed assoluta di 8. 
Come vedete, la maggioranza raccolta 

ima, e non È| Leggiamo nel A 


‘Attribmisco ei alla cattiva organizzazione 
‘della giustizia; ‘chiede provvedimenti pronti 
ed efficaci. 
La 
10000, 
Trombetta lamenta che i vari progetti 
attinenti all'amministrazione della. giustizia, 
che fhrcno, prssentati, Ai lascino fn dimenti» 
canzà, e si din In preferenza sl altri Ghe sono 
di molto usinore importanza. > 
Sorrentino fi alcuio osservazioni. di- 
rette a richiamare tatti i funzionari all'adem- 
fimento del ‘proprio ‘dovere, e n scamiare le 
spese. 





insoritta a questo capitolo è di. 

















celont risponde all'on. Trombetta; di 
chi il Ministero sollecità lo stutio di quel pro | 
iferisco sull'andamento dei lavori della 












cho ritardinidosi la di- 
no sul riordinamento; giudiziario ; si 
provveda intanto con fn rogetto speciale 
al miglioramento delle condizioni del protori.. 

De Falco (witistro guanlasizili) rispon. 
‘lello ai vari oratori, dice clie_csso feco_ il 
jirojirio/dovere presentano al Senato 1 due 
litogetti sulla. Cassazione, e sul riordinamentà 
griudiziariv. II Colico penale lo presenterà el 
oro della sessione, 

Flogia altamente la 
la statistica prova come 
‘gliori della iagisttatura degli altri paesi. 

ipo altre osservazioni dell'on. Abignento, 

Il capitolo 7° è approvato. 

SI approvano pure i capitoli * (Paglie, ns- 
segui o sussidi. pet. l’esectizione di sentenze) 
penali) 9 (Pigioni), 10. (Riparazioni) e 11 























ori ed ecolesiastici). 

Sul capitolo 19 (Assegui di culto nella pro- 
TA RI 2 
Abignente chiede alcuni, schiatimenti 
‘ila ‘clazione dell’smministrazione del fondo 





Se ea 
gi). 
Accolla, San Donato e Borruso 





‘De Falco (ministro gunrdasigilli) e Mes: 
‘sedaglia (relatore) replicano brevemente. 
1) capitolo 19 è approvato. 

Sono quindi approvati senza discussione tutti 
i capitoli successivi fino alla fe del bilancio, 





dal Ministero 


scano; il Minuceî, a proporre un ordine 
del giorno, il quale in sostanza era nna 
vera ed effettiva sosponsione. dell'eaccu- 
zione del decreto 95 giugno, stuza 
‘nelle parole. 

Il Sella, che si trovava in fin di 
s'è rassegnato a dichiarare che accettava 
In proposta Minueoi, come quella che era 
solo filo a cui potersi attaccare per) 
‘salvare il suo portafogli, ma non il pro- 
prio decoro. 

Questa 
finanze lia fatto tanto senso che i più 0- 
nesti de' suoi amici si sono, guardati în 
iso ed lianno, domandato a sè. stessi: 
« Come mai il Sella ia potuto accettare 
« una proposta che distrugge tutto il 
suo deoreto? > Gli è in altri termini l'or- 
dine del giorno del Sanminiatelli ma- 
‘Soherato. 

Ms ciò non è bastato! all'opposizione, 
la quale non paga del 
sospensione del decreto 25 giugno conte- 
nuto implicitamente nella proposta del 
Minneci, voleva un biasimo, ed una s0- 
spensione esplicita, 

Quindi l'opposizione la seguitato ad 
insistere sull'ordine del giorno del San- 








chia: 





ziono del Ministro delli 





dosi il Minucoi ed alcuni suoi amici, che 
prima erano per lu sospensione e il bia- 
simo aperto, ripiegati impròvvisamente 
all'ombra della sospansione e del biasimo 
velato, 

Malgrado questa deserzione, la proposta 
'soafierisiva del Sanminintelli ha, raccolto 
L'opposizione è 


voti contro 191. 


relativa di 





18. voti 





stata mi 








ita, 





Ne deriva na amimento di I. 114,989 in 

[confronta del bilancio det 1871. V?ha un au- 

mento dî L, 109,699 nella, parte ordinaria, 

o coi TL. 21,710 nel persuate eL. 77,999 mol 
materiale e spese diverse, 

Nel personale il principale anmerto é pei 
commessi e nomini di fatica, e nel materiale 
€ spese varie il principale alimento è nel ri 
scaldimento © ventilazione e nofi'il'uminazione 
ordina: 
Nella; partò straordinaria l'anmenti! è di sole 
5 mila lire. 
le|| Tl'nmero totale degli impiegati della Ca- 

mora è di 199, cioè 16 impiegati. di se,greto- 
ria, questura © biblioteca, 6 revisori degli ste- 
nografi, 14 stenografi, 9. ufficiali postali ; 11 
uscierî, 46 commeesì, 19 nomini di. {ntica 2 
portieri, tin ufficiale della segratoria iu aspet- 
tativa, 4 uscieri o commessi in aspettativa. 
Lo spesa degli impiegati è in complesso di 
Ti. 910,719. 

Teri la Camera si & ancora. ridumata 
esame di questo suo bilancio, 














ner 


biasimo e della = 


La Sottocommissione dal bilancio, alla quale 
ora stato dalla. Camera affidato l'incarico ‘di 
‘esaminare il diseguo di legge inteso a proro- 
gare di un altro anno. l'inlemità. d'alloggio 
Der gli impiegati goreruntivi rosidenti a Roma 
‘è nd aumentare 1 stipeniio dci macatri delle 
'cnole sécomdarie e delle scuole feonilie e nor- 











(pese di viaggio, ©! tramutamento ed iudoi- È 
Ce ea i, Wal he amanimemente approvato fa parte di 
Cuiti Però era evidente che! questa seconda [anesta leggo clie riguarda la intennità dogli 
È approvato il capitolo 12 (Fabiricati sa-|proposta non sarebbe più passata, essen- (impiegati. Rispetto però all'ammanto di st 





bendio agl’insezmaiiti, esitò fra dio parti 
Che to ai offrivano: quello. dell'aumeuto' fisso 
roposto dal inistero per cinscitm insegnanto, 
‘è quello iell'aumento del 19.0 del 15 0080 
ra gli attuali stipendi: 8i%er 10). 

La Conimiesione per. l'esame del progetto 
Qi legge per disposizioni relntivo all'istruzione 
Jementare obbligatoria lin uominato suo pre- 
, [sidente l'on. reputato Macchi, (e segretario 

l'on. Lo Mennco, 
































Lanza (ministro dell'interno) chivde riu: Sata ioni risicltate do [conferma della: notizia da noi data giorn 
Mercurio SII De Falco lininistro guartasigilli) pre-|stata altrimenti raccolta che consentendo | ont Di n 

: Ione Viani l'interazione dopo la discsione del gati 10 progetto i Igge It l'otdinamello| ad. “ua proposta. sospensiva, s8 non in], El! Govemoe ta Società el cme Corone 
Marte lancio gel Musto, di grazia, elusizia (della Core di cassazione del reguo. urole; in effetti del Aecroto 25 giugno, |*92% na vento e tratntve bel risatto nati 

1 gino, ra gli manemio. Rasienra vie! il Governo give | Domani Ia Gamera non tiene seduta, Ho tito dire da ui deputito Gio oggi |-P20) lla concessione del Ganle melesimo da 
fi dicherà imparzialmente dell'accaduto. La seduta è sciolta a oto 6 15. 


Varta del Governo, il qualo non potrebbe efet- È 
tuarlo, a termini delle convonzioni, che allo spi- 

Fade a, sio qu 16 a Culo } 
ritoraorebe di proprietà dello; Stato, e gli a- 
sionisti cedreblero anche gli aztichi Canali 
‘del Demanio. Lo Stato subentrersibe nei di- 
ritti e begli obblighi degli azionisti verso tn 
corrispettivo ancora da determminarai, il quale, 
‘a nostro avviso, potreliio essere ua assegno 


Ha votato per il Ministero: « I risultati 
della seduta sono stati questi: 1" il de- 
‘oreto 25 agosto. virtualmente distrutto; 
2' una scossa profonda per il Ministero; 
3 è cominciata l'agonia del contatore. n 
Se quento è il giudizio dei ministeriali, 
pensato che cosa debbano dirne ‘gli op: 
positori! G 





Nicotera. Sè si trattasse di Firenze, che 
la la fortuna di avere un sindaco chiatiato 
Peruzzi, sì. provvedorebbe subito.. L'iucidente| 
di Napoli è aggravato dalla persona. che ri 
(topre in quella città |a carica di ‘prefetto, 
che tutti sanno) emsero avversa all'autorità co. 
niunale, ed'assume Der. questo tn carattere 
politico. 

Lanza (ministro), Non posso astenerni 
dal rilevare quauto sia sconeeniento il trarre 


(Guzzetta d'Italia), 
—e— 
Ci scrivono: 
Roma; 28 maggio (sera) 
La seduta di ieri è stata animntissima 
‘ed ha avuto per risultato va voto fmpor-| 
tante, 





Dal 1° giuzno prossimo la vettura. postale 
per Fontano partirà da Coneo alle ore 6 50 
pom. anziohè alle 10 come attualmente. 

Î'ultimn levata delle corrispondenze per 
‘quelle località: avrà quiùli luogo dalle cassette 
‘sicotraali di Torino alle ore 1 pom — dalla) 
buca centrale all'1 30, e da quella dell'ufficio 

















n 1, allo ore 1 67 pom. 








ESTERE 


STAN 





UNITI. 


‘La: Convenzione di Cincinnati ha eletto per| 





candidato alla presilenza degli Stati Ti 
nello prossime elezioni, il siguor Orazio Gr 
ley, direttore di uno fra i più importanti dia- 
zii ‘di Nuova-York, la Triluna. Ecco la. bio 


gratia del probabile avversario del generale) 


Grant, secondo. il Courrier dea États-Unis: 

«Orazio Greeley è nato sd ‘Amlerat, nel 
Nord-Hampshite, il 8 febbraio 1811, Suo pa- 
dre; uciliena Greeles, erà coloro, Egli stesso, 
quantunque. slaxiiatosi da grau tempo nel 
‘mondo politico, seguì l'esempio del genitore, 
e fu colono e sua volta. 





Nei primi anni delle sun vita, ‘il giovane 
Orazio divorò, per così dire, in ua fato tutti 
i tesori più o meno classici della modesta. bi- 
Blioteca paterna. All'età di 15 aunî, nel 1895; 
entrò come allievo nella. stamperia. del Nor- 
tfiern Spectator, foglio ebdoma.lario della con- 


toa del Rutland, nel Vermont, Ma nel 1690, 
lo Spectator. muore, ed il giovane. Orazio la 
Vora stccossivamente come. operaio comp 
tore n Jamestown, a Lodi, nello Stato dì 





New-York, poscia ad Frie, iu Peuellvania. A 
————T—————+» 


nire? Ed egli tanto più cle aveva sul 
cuore quei fiori preziosamente cari coi 
quali eragli stata contessa tanta speran- 
zà, anzi tanta felicità addirittura ? Quel] 

va: 


fiori non lo conseeravano davvero 
liere di quella dama? 
Fifina vide 





cagione. 


" Aifo caro: diss'ella  ponendogli sul 
braccio la sua mano piccola, ‘bianca, 
nervosa e carezzevole. Tu hai l'aria di 
che una sì 
guora di società vuol far concorrenza a 
noi povere perdute, nella caccia alle mi- 


cascar dalle nuvole) all'udin 





serabili grazie di vecchi e viziosi ricchi 
© potenti. Come sei ancora ingenuo, mio 
bell'amotino! (Si era già arrivati al (4). 
Non sai cle quelle birbono di donne 
ammodo, colla loro vernice d'anestà. sono 
assai peggiori di noi... Guardati bene, 
povero innocentino, dal lasciarti noca- 
Jappiare da una di loro! Sul serio, le ci 
fanno un torto incalcolabile quelle jpo- 
critone 








— Vi rubano gli amanti? esclamò il 


dottore ridendo a suo modo. 





l'emozione di Enrico, e 
finamente accorta com'era ne indovinò la 


iù discussione Ia, persona (el prefetto d'AL 
tto; è questa la seccnda volta che ciò se- 
cade ‘fn pochi giorni. 














Quando avrò avuto/iuforu conto, ri. 
'apeaderò all'onor; Nicotera, © nun ysiterd bel 
odo che ravsiserò più colo  Lutanto 


sfsto: nella mia proposta, ce 
enga rinviata. 

Il rinvio è approvato. 
L'ordine del giorno reca il seguito della di: 
scuasione sul bilancio di definitiva. previsione 
del Ministero di grazio, giustizia e culti per 
l'anno 187: 

Essendo rimasta esaurita nella seduta di! 
Inuedì scorso la discussione. generale, si passa 
‘alla discussione dei capitoli. 

Tiroro I. — Spesa ordinaria. — dmmint:| 
strazione centrale. 

Dopo brevi caservazioni degli onorevoli Mel: 
nane Michelini, sono approvati i capitoli: 1° 
(Mlinistaro-personale) e 2 (ibistero-speso di 
ufficio). 

“Amministrazione 

‘Arm fa alcuno osservazioni sopra. l'appli 
cazione delle multe percepite dai. cancellieri. 

Defalco (guardasigilli) tà spiegazioni. 

Si approvano. i capitoli: 9° Magistrature 
gitiliziorie — Spese d'ufficio; 8% ‘Archivi — 
Personale, © 6° Archivi — Spese d'ufitio. 

Si passa al capitolo, 7* Spese li giustizia, 
Ossorra che Ja spesa inscritta a questo cay 
tolo è gravissima, eppure lu terza parte d 
reati sfugge all’azione della giustizia; pro- 

‘luce dei dati statistici a conforto di questa 
sua asserzione. 





regazione 


























— E noi togliamo loro i 
battè fieramente la marchesa. 
— Eh! non c'è compenso 
vivamente Fifina. Poi volta ad Enrico: 


mariti: ri- 
soggiunse 


— ‘l'ho visto nel sno. palohetto ‘questa 
sera; th la guardavi quella donna, come 
le l'avessi voluta mangiar cogli occhi... 

— Fammi il piacere, lasciamo questo 
‘discorso: interruppe. Lacosta tutto tur- 
bat. 

In guel momento un altro dei convitati 
continuando nel discorso intorno alla si- 
‘gnora Baldelli, gridava fort 

— Avete visto quaniò è entrato il 
‘ner stassera in teatro com'essa gli lia 
piantato in faccia il cannocchiale? 

Enrico impallidi. L'aveva visto ancor 
egli e se n'era sentito bollire Îl sangue; 
poi le parole e gli atti della incanta» 
trice gli avevano fatto tutto obliare: In 
‘quel momento il ricordo della circostanza, 
così evocato, tornavagli chiaro © preciso 





desse, e tornavano in lui la medesima, 
impressione, il medesimo sentimento che 
‘aveva a tal punto provati. 





alla mente, como se allov’allora lo ve-|veli alle nostre parole, né ipocrisie ai 


Trattavasi del. decreto 25 giugno 1871, 
(che prescrive la separazione dei palmenti 
'deatinati alla macinazione del granoturco 
e della segala da quelli che servono per 
gli altri cereali. 

Il decreto è stato disapprovato dagli 
oratori di tutti i partiti, 

II solo olie l'abbia difeso è stato il suo 
‘autore, l'onor, Sella; il quale ha tentato 
di giustificario, ma ci è riuscito casi poco 
‘dn non ottenere alla fine del suo discorso 
nè un applauso, nè nn bravo dai suoi 
compiacenti amici... 

La Camera si trovava in faccia di dne 
mozioni: l'una dell'on. Sorrentino, che in- 
vitavn_il Ministero alla revoca del de- 
creto; l'altra dell'on. Sanminiatelli, che 
lo invitava a sospenderne l'eseonzione sino 
‘a che la Camera non si fosse pronuneiata 
sulle conelusioni della Commissione d'in- 
‘chiesta. 

Ma già si sapeva che il Sorrentino ns- 
'sotiavasi alla proposta, del Sanminiatell 
siccliè nella tribuna dei giornalisti era 
‘opinione generale clie la mozione del San- 
‘miniatelli sarebbe passata, malgrado l’op- 
(Posizione del Governo. 

Quand’ ecco sorgere un deputato to- 








n] 





mento alla spalla di lui col braccio de- 
stro, 6 colla mano sinistra levando sino 
alle labbra d'Enrico un calice pieno di 
spumeggiante sciampagna, gli disse con 
un sorriso el un occhieggiare pieni di 
malîe: 
— Bevi l'oblio!..... TI piace quella| 
‘ionna?... Poveretto! Ia meno cuore e più 
anni di tutte noî disgraziate che siam 
qui... Per un sorriso di quel Satrapo di 
duca, circondato dalla sua potenza, ella 
sacificlierà dieci amori come il tuo: jo... 
io stessa — e le seguenti parole le su- 
‘aurrò più dolcemente, quasi toccando colle 
‘sue labbra infuocate l'orecchia del gio 
vine— io per unu cena con te ho rinun- 
ciato all'onore di un (le-î-(/e con quel 
sultano che m'aveva gettato il suo faz: 
|zoletto, 

— Con me? 
stordito. 

— Si, con te... Oh noi non mettiamo 








valbettò Enrico oramai 


‘nostri sentimenti... Mi piaci, to"! 
E buttò le braccia al collo del gio- 
vane, che arrossi fino alla fronte 6 si li- 











La ballerina si appoggiò graziose: 


nerd da quell'amplesso. 


I-Miuisteri dello finanza e della marina 
misero d'accordo per determinare alcune nornie 
fisse, in bane allo quali verranno sollecita-| 
c mente accordati gli areuili lungo le spinggie 
‘î quei Municipi! Gle ne facessero domanda, e 
‘ciò per favorire l'impianto di statilimenti di 
bagni. 


11 Governo del Canatà, ad esempio 
degli Stati Uniti, ‘soppresse tutti 1 diritti di 
‘euttato sul the e Îl caffé importati nel Domi- 
nio, (Sì sa chie. questo è Il nome: dato alla 
nel 1867. dall'alto e 
basso! Canaià, dalla Nuova Scozia e dal Nuovo 
Bramevi 
‘arrestare. il contrabbando attivo a cui dara 
luogo, sulle frontiere del due Stati il commer. 
(cio di queste derrate, chie formano un articolo 
‘di ermalierevole. consimo, 


Confederazione fori 














x.) Questa misura ba per iscopo di 


CORRIFRE DEL MATTINO 


Mercalodi, 99, Jn Camera si è valimata in 
(Comitato segreto per deliberare intorno al 
‘suo bilancio interno. 

Questo Dilaucio è pel 1879 di L. 788,187; 
cioè, parto ordinaria L. 6 

dinaria Lr. 90,000. 





187, parte straor- 


sce ce 


Macchia che all'apparenza avreste detto 
più eccitato dai vapori dell'ebbrezza di 
‘qualunque altro, ma:clie in realtà con- 
servava tutto il dominio della sua ra- 
‘gione e della sua volontà, applaudì ri- 
dendo fragorosamente. 
— Bravi! Evviva i miei colombelli 
Marchesa alla riscossa! 
Ma se, durante il pranzo, per le due 
‘donne era stata pari la. bilancia nell'at- 
tenzione di Enrico; alzatisi dalla mensa, 
ebbe il sopravvento l'audacia della balle- 
rina. La marchesa indispettita andò a tem-| 
pestare il piano delle sue ditate convulse, 
Enkico buttatosi sopra un seggiolone, 
aveva accosciata a' piedi la Fi/{ua che pa- 
reva da'suoi cechi Iucidi e socchiusi man- 
dargli raggi di fuoco ne' suoi. Parevagli 
‘che tratto tratto quella baccante cam- 
biasso di figura o prendesse quella d'Fu- 
lalia: 
sè, poi la rigettava come indispettito. 
La giovanetta rideva più obbramente di 
quanto si ridesse tutt'intorno. Lacosta 
sentiva nelle vene correre come una fiam- 
ma, lu testa gli 





allora sì chinava, la stringeva 








quello, 








intronava maggiormente |tor: 
‘ad ogni minuto e le note. saltellanti 


Îiu rendita al portatore sul Debito pubblico. 
 Credinino/clie la conchiusione: di ‘questo 
‘ffaro mon serà lontana. n 
Circa l'appalto del traforo del Gottardo non 
‘si hanno notizie definitive. La Direzione della 
ferrovia (del Gottardo sta tuttora esaminazilo 
lo varie proposte ricevute; eil appena casa sì 
sarà pronunciata sopra il migliore progetto, 
‘dovrà. questo essere sottoposto alle delibera» 
‘zioni del Consiglio di amministrazione, che 
nom fa perazico convocato. 
Tali deliberazioni devranno poi veniro as- 
‘Soggettate alla sanzione. del Consiglio feda- 
rale, n cui spetta non solo la tuiela. degl 
teressi della Svizzera, ma che per Je consen 
i [zioni internazionali è altresì. moralmente, re- 
sponsabile verso gli altri Governi fateressati. 
Crediamo dunque che Ja deflitiv a decisiono 
in proposito mon ei potrà conoscere primis della 
‘metà del venturo mese, (Monif. delle afrade 
ferrato), 


Sappiamo che il nostro Goverjio lia iniziato 
Iratiche per ottenere che il Go yemo ginppo- 
‘nese vieti l'esportazione del rame di bachi 
prima della fine del mese di agosto: (con ciò 
‘Si eviterebbe l'inconvenienta che ora 
menta ‘del deperimento di molti cartoni di 
semi, cagionato da troppo ‘sollecita chiusura 
'in casso. 























della polca picchiata, dalla marchesa sem- 
bravano percotergli #ul cranio come colpì 
di martelletto, cagi,onandogli una contra» 
rietà invitante; sppure nei momenti ix 
cui quella znsita arrabbiata amotteva, 
egli ne provava una scontentezza, quani 
gli mancasse una cagione di piacere. 

Macchia gli si era seduto dirimpetto, 
‘a cavaloioni sur una seggiola, le braccia 
incrociate ‘sulla spalliera, il mento ap- 
poggiato sulle braccia, un sigaro fra i 
‘donti, cui le labbra lasciavano vedere in 
tutto il loro candore, meroè un riso fisso, 
permanente, quasi direi orlitallizzato. 
Quel riso aveva insieme na bonarietà 
affettnta 6d una ironia profonda ; cusì pure 
'neglî occhi v'era un Iucicchio di buon 
timore che. pareva un'allegra. ebbrezza 
arjche quella, ed insieme un scintilla» 
raento pieno di malizia. Il vero era che il 
al furbo dottore; mescendo di molto altrni è 
‘sopratutto ad Enrico, aveva egli bevuto con 
[assai moderazione; ma, ciò nulla meno; 
di chiasso, di scherzi, di pazzio era stato 
‘autore fecondissimo, e felicissimo eccita» 














(Continua) Virtonio Bensezio, 
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Ti nostro, Governo si farà pure n chiedero 
ll sl permesso per i semai italiani di recarsi uol- 
l'interno, del! paese. (Opinione). 








FRANOTA. 

Il iignor Giulin Farre avrebbe dichiarato 
id to de' suoi colleghi, che dopo la discus- 
‘ione dello conelusioni del. Comitato. d'inchie- 
sita mui fatti del 4 settembro, rinunzierà al 
suo mandato legislativo, e rientrorà. nella vita 
privato. 

Teri pie pielavasi della. imminente pubbli 
cazione d'una lettera del gencrale Trochu, con 
cui questi aninnzia n° suoî elettori aver deli- 
Vorato di rieitrara nella vita private. 

TI generale Wimpifen ha diretto al Sitele 
‘ilcane sue ilee intorno alla riorganizzazione 
militaro, chia forma attualmente mn principale 
oggetto’ di stutio presso, tutti i rappresentanti 
dell'Assomblen dì Veragiio. 

TI generale \impffen crede che nd un'epocn 
più o meno lontana, ln guerra tra Francia ed 
‘Alemagan no mancherà di rinnovarsi. TI mi-| 
‘glior: modo di prepararsi alla rivincita, secondo 
lui, non © già quello di sostoporre tutta la 
gioveità francese! alla vita di caserma, ina 
oi dl'insegnare a tutti I fanciulli ‘una spoie 
di catechisino militaro, agginngento a questa 
istriziono teorica degli esercizi. graduati se 
condo l'attitudine e il gusto. di ciascuno; Cb- 
tost'insegnamento d'armi non dovrebbe iuter- 
rompero né recare intaglio di sorta alla car- 























1 ganerale \Vimpifen si pronunzia vivamente 
contrario al mantenimento d'uno stato mag- 
igiore aproporaionato coi bisogni ordinari. Ei 
promette di parlare, diffusamente, în un'altra 
‘sua lettera, dell'istruzione, 

Î signor Tockieto rà. parte del con- 
voglio ili deportati Wii questo 
proposità sî assicura che il Thiera abbia dato 
la sua parola l'onore a. Vittor Ugo, che l'ex- 
redattore della Zanferna nou sarà Imuito de- 
portato: 

Una lettera da, Versoglia divo essere i ot- 
time comtizioni le trattative colla Prusaia per 
1a pronta liberazione del territorio, Da venerdi 
‘scorso. il presidente della Repniblicn ebbe quat- 
tiro lunghe conferenze col conte d'Arnim sopra 
tale argomento, 





SPAGNA» 

Lo corrispondenze di foute carlista «menti 
scono la diceria messa în giro. dalla stampa 
madrilena della pretesa morte. di Don Carlos 
ju seguito al una caluta da cavallo. Si cita 
în proposito una lettera, in dota del 20 corr., 
della ducliossa Margherita di Borbone, moglie 
dello stesso Din Carlos. 

Il solito corrispondente del Fowrnal de Ge- 
rive, ico che la caduta del gabinetto Saga- 
ata fa da tutti aecolta coi più manifesti segni 




















di giulio, la vera maggio/nn 
[samente contro di Iuî. 
Un'altra corrispondenza carlista’ pretende 
‘che il ranresciallo Serrano, { prevedendo la più 
‘o meno promsima caduta di Amedeo, si adoperi 
‘regrotamente per far rinsciro un tentativo di 
ristorazione in favore del Aglio d'Isatelln! 
Si sa che Il re e la regina di Portogallo ce 
‘dovevano viaggiare sotto il nome di conte di 
Villavicona, si erano îmbareati per lu Franci 
‘Appena giunti a Turacos, essi, lanno îater: 
otto il'loro viaggio in seguito a certi dispacci 


(che loro segnalavano. um. prossimo movimento 
rniguelist 


ersendo deci. 








La Commissione. della. riforma {militare în 
Rassia ln terminato il eno Invoro; Essa hs 
[deciso Îl servizio obbligatorio dx 19 
per tutti rustî. senza. distinziona nè 
di classe né ii casta; l'ordinamento immedisto 
‘i due csorelti, uno regolare, l'altro irrego- 
lare. Rasa propone; di satringere. ni servizio 
obbligatorio nell'esertito regolara ‘le. popola- 
zioni movigoliche e altre della Siberia ‘che 
finnno domicilio fisso. Quanto ni nomadi, Ja 
Commissiono è d'avviso di sottoporli Al servi: 
‘zio obbligatorio nella milizia irregolare. 
Questo sitema ovrà per efitto di dare alla 
Russin in tempo di pacs due eserciti di 1,140,000| 
omini @ 9.600,00 in tempo di guerra, 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 


CAGENZIA STEFANI) 

Berlino, 40 maggio. 
Martedì, durante il pranzo, l'Impera- 
toro aununziò, al principe Umberto che 
‘aveva conferito al re Vittorio Emanuele 
led a lui stesso l'Ordine del merito. Più 
tardi il Principe realo recossi. a. portare! 
al principe Umberto queste. decorazioni. 

Londra; 30 maggio. 
Il Times dice: Riceviamonda nn corri 
ponente bene informato di Nuova-York 
il seguente. dispacelò: «Il trattato può 
considerarsi come morto. L'America ri- 
lsponderà alle obbiezioni dell'Inghilterra, 
che nessuna modificazione addizionale può 
lessore fatta, 

«Il Senato ed il presidente non prendo- 
ranno în considerazione altre modifica 
zioni. » 

Il Telegraph pubblica un dispaccio da 
‘Nuova-York, annunziante che il Consiglio 
dei ministri discusse jeri lo obbiezioni 








Madrid, 20 maggio. 
Cortes. — Topete, rispondendo ad una 


interpellanza per riconoscere l'autenti- 
‘cità d'una convenzione. fatta con alcuni 
'oarlisti; chiede che l'opposizione non inter: 
‘roghi, perchè il Governo, non avendo ri- 
‘cevnto spiegazioni da Serrano, non ri- 
Isponderebbe. 


Zorilla domanda che il Governo dichiari 


‘80 accetta la responsabilità della Con- 
venzione. 


‘Topeto risponde evasivamente. 
Zorilla presenta una proposta di cen- 


sura. 


Parigi; 30 maggio. 
TThiers è qui venuto: oggi. per rendere | 


la vikita al principe di Gallis ed a Fer: 
i (dinando di Portogallo. 


Londra, 30 maggio. 
La Banca la ridotto lo ‘sconto al 


quattro. 


Roma, 30 maggio. 
Il Re ricevette stamane Bibra, ministro 


della Baviera, che presentogli le sue ore- 
'denziali. 


Bidarest, 30 maggio. 
Il Prineips e Îa Principessa vanno a 


‘passare aloune settimane nel convento di 
Sinai. 


Tn seguito alla nuova legge militare 


l’esercito prestò un nuoyo giuramento, 


Versailles, 30 maggio. 
Assenibtea — Approvansi i primi quat- 


tro articoli della legge sulla leva. Con 
Gasì si stabilisce il servizio personale ob- 
bligatorio, si fissa la durata del servizio 
‘è sopprimonsi {i cambi. Approvasi. pure 
‘con 639 voti contro 
bisce ai soldati sotto la bandiera di vo- 
tare. 





l'art. 5, che pr 





Nuova- York, 30. maggio 
Lo notizie relative all'articolo addizio- 


nale sono più favorevoli. 


Assicurasi che furono scambiato spie 


[Gazioni soddisfacenti ciroo gli emenda- 
[menti del Senato. 


(DISPACCIO PARTICOLARE. 








della Gaszetta Piemontese 


Spedito da ROMA 81 maggio ore 9 ant, 
Ricevuto a TORINO ora 10.35. 


Tori mattina fu ricevuto al Quirinale il 


‘barone Bibra, nuovo: ministro di Baviera. 


1 principi di Piemonte rimarranno a 





fatte dall'Inghilterra agli emendamenti, 
#d ha risposto che nessuna modificazione 
‘a questi emendamenti è accettabile. 


‘Berlino fino al & giugno. Nel ritorno si 
fermeranno alcuni giorni a Dresda, 





CRONACA NERA 

Teri avveniva un tristo caso in via della 
Rocca, Verso il mezzogiorno fl calzolaio Mo- 
Tiuntî Nicola, d'anni 82, essendosi. seduto s0- 
Pra nua sedia dove era stato Iascinto, per di- 
menticanza o per Jocherzo non sisa, uu lungo 
‘toltello da {ui non visto, so lo confioeò. forte- 
‘mente nella intica siaistra cagionaodosi una 
gravissima ferita che Jo trame a morte pocht 
‘momenti dopo essere stato trasportato all'ospe- 
dale. 
L'Autorità. di P. S,, per assicuror 
della verità, la arrestato corta 
l'auui 47, conviveate/eol Molina 
Gli nrrestati furono #, fra cui 











meglio 
Catteriva 








3 donne. 


FATTI DIVERSI 


Falmine. — Tegy 
Bresciana: 
Venerdì 24 andatite, poco dopo Ie'ore un-| 
dici pom., mentre il conte Ignazio Lana dor- 
miva sonno profondo in un letto. di ferro è 
[con elnatici, nella. sua cas in Borgonato, un 
fulmine cadde; nella sua stanza e spezzava in 
ischegge l'investitura di nus finestra, spor 
cava la muratura, frantomaya tutti i vetri 
[ella stanza stessa, aconvolgeva parte del. pa- 
imento, rempeva © guaatava il letto da cui 
Îl dormente venno con forte scossa. gettato iù 
terra’ seiza (cho (fatto incredibile, ma vero) 
lì veni recato alcun dinno.. Riavutosi dal 
‘naturale abalordimento,. il conte; Lana necese 
il lume e chino Ja persona clio dormiva nella 
stanza vicina, che accorsa. si mise a grilara 
il fuggi fuggi spaventata, perché il famo era 
gi fitto nella atausa da non vedere il padrone 
Si svegliarono i famigliari, ed il conte Lana, 
pensando cle il fulmine poteva avera ‘acceso 
incendio shi solai vipisui di raterie Mifsinma- 
bili, vi accorse 6 vido che mon si era. ingam- 
nato, Il fulmine avera appiccato il fasco 
varii quintali di zolfo e ad un mucchio di ear- 
toccì, ed il terribile elemento; erasi di già oo- 
municato alla travatura. La campana suonò 
l'incendio, il paese corse nasnime e malgralu 
il soffocante odore del zolfo intiummato, la 0- 
scùrità © l'ursgano elle tuttora imperveraara, 
(montaron venti è più persono sui tetti, men: 
Tre gli altri futtà catena portavano acqua, 11 
fuoco fu spoito fu brevs ; il danno calcolasi a 
4000 lire. 
Tribunale militare. — Un protesso 
(che non maucherà di destare ua vivo interesse 
nel mondo giudiziario 0 nel militare verr 








esi nella' Sentinella 





























battuto davanti il tribunale militare di Ve: 
rona, nei giorni 6, 7 ed 8 del mese di giu- 
‘smo. Nove militari della soppressa Compagnia 
(di disciplina, che nveva stanza, alla Rocca 
‘l'Anfo, mentre venivano sotto scorta dei reali 


‘dati alla: volta di Brescia, diretti alla nuova 
loro destinazione di Fenestrelle e Venezia, si 
‘ammatinarono, rifiutandosi di marchate, osti- 
lnnadosi a cantaro canzoni .sorveraîve, 
tate evviva alla repubblica e a Muzciu 
l'obbligato accompagnamento, di morte ni re, 
‘i birrì della monarchia e simili; le quali grida 
fecero amonare più alte dentro gli ubitati dei 
‘Passi per cui transitavano, o nell'interno di Dte- 
‘cia, dove vollero a viva forza penotrare per farò 
scandal; e dove si rifiutarono di indossare $ 
loro zaini per' ascendere al castello ‘assegnate’ 
doro di quartiere. Ci volto uw rinforzo di truppa 
per ridarli al dovere e farli risutrare nell’or- 
dive, 

I uove accusati, quali caporioni dell'ammu- 
tiunmento, riportarono già, meno ine, parec- 
hi sentenze di condanna per del'tti militari 
e comuni. Due di cho erano sergenti; 
‘reunera retrocessi dal grado per: cause poli: 
tiche j ed oltre L'accasa principale di imma» 
tinamieuto, alcuni di essi sono chiabinti a ti- 
‘spondere di altri reati, d'isabordivazione com 
[Vie di fatto, di forzata sentimella, di distra- 
zione di effetti militari, cos. 

Veutitrè testimoni sono citati al dibatti»: 
(mento, di cui torrà. la direzioze il president 
‘tolonnello comme: Itenotti, La difesa sardo 
‘stenuta dagli avr. Gemma, E. Righi, Caperle, 
Bianchini, Tregnaghi e Ferrigh; di Verona, 
(dall'ave, Massimiliano Callegari di Padova, 
dall'avv. Marcora di Milano e dal deputato al 
Parlamento ave, Antonio Billia, Tî P. M, sarà, 
rappreseutato dall'ave, Mel. 

Ferrovie rmse. — Un rapporto come 
parativo dei prodotti delle. (errovie: russe nel 
1871 con quelli del'1870:dimostra ‘an sensi: 
bile aumento a favore del 1871; Nel 1870 per= 
‘corsero le lineo russo: 14,826,915.- viaggiatori, 
mentre nel 1871 furono 18,090,718. e. così 
3,510,503 più che. nell’nomo precedente; Lo 
stesso dicasi dello mercanzie; Nel 1870/1a.- 
quavitità totale si è elevata (a /659,008,578 
ts, mentre nell'anno successivo raggiunse 
la cilea di 881,625,159 puds, e così 218,888,560 
pds di più che nell'anno precedente; Il pro 
‘dotto lordo della ferrovie riunite ha seguito 
ecessariameute il medesito movimento asceni 
dentale. Tufatti da 78 milioni dì rubli netti, 
si è elevato il prodotto ne 1871 a 94 milioni! 





























Cowino Grosrrà gerente, 
———_——————_—_—— 


I signori Associati la cui ssso— 
ciazione scade col 31 corr. mese 
sono pregati di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso ‘d' interra— 








Le notizie del Grispigni sonoj migliori. 


carabinieri tradotti, assieme ad altri 44 sol- 


zione. 
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